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◆Di famiglia lettone, Richard Scott Baumhammers
si occupava di questioni d’immigrazione
Si indaga su possibili legami con gruppi xenofobi

30EST01AF01
3.50
12.0

Usa, strage razzista
di un avvocato bianco
In poche ore ha ucciso un’ebrea, un nero e tre
persone d’origine asiatica. L’Fbi apre un’inchiesta
PITTSBURGH Perché sia toccato a
leiperprimanessunoancora losa,
forse vecchi livori o forse solo per-
ché era la più a portata di mano.
AnitaGordon,ebreadi63anni,ha
aperto la porta fiduciosa a quel ra-
gazzone pesante con il pizzetto a
incorniciargli il viso imbolsito: lo
conoscevadasempre,eravicinadi
casa dei suoi genitori a Mount Le-
banon, Pittsburgh. Vicina anche
sua, perché Richard Scott Baum-
hammers, 34enne e avvocato, an-
cora abitava con i suoi. Anita non
ha avuto nemmeno il tempo di
stupirsi, quando quello gli ha
piantato in corpo due pallottole
mortali, prima di uscire «calmo e
tranquillo» lungo quel vialetto
percorsochissàquantealtrevolte.
Richardsi è infilatosullasua jeepe
hamessoinmoto.Eraappenapas-
sata l’una del pomeriggio, erasolo
l’inizio.

L’allarme è scattato più tardi,
quando la polizia ha fatto irruzio-
ne in casa della signora Gordon,
per un principio d’incendio. Ap-
pena il tempo di trovare il cadave-
re - il primo di una serie di cinque
rapidamente collezionata da Ri-
chard Baumhammers in poche
ore di follia intrisa di razzismo -
chegiàviaradioarrivavalanotizia
di una sparatoria alla vicina sina-
goga. Nessuna vittima per puro
caso, solovetri infrantiescrittesui
muri: la parola «jew» - ebreo - ac-
compagnata da grandi svastiche.
Pochi minuti ancora e la centrale

lancia un nuovo allarme. Un uo-
mo ha aperto il fuoco in una dro-
gheria nel sobborgo di Canergie,
centrando in pieno due indiani,
Anil Thaktur, 31 anni, ferito mor-
talmente e il venticinquenneSan-
dipPatel, cheancora lotta tra lavi-
taelamorte.

Stavolta qualcuno vede Ri-
chard. Kent Krezler, titolare di
un’agenzia di viaggi proprio ac-
canto alla drogheria, racconterà
più tardi di averlo visto uscire, ri-
porreconcalmalapistolaeinfilar-
si nella jeep. «È salito ed è rimasto
immobile per una decina di se-
condi».Poihamessoinmoto.

Appena qualche istante e viene
segnalata una nuova sparatoria
controun’altrasinagoga.Eancora
un’aggressioneinunristoranteci-
nese, nel centro commerciale nel
sobborgo di McKees Rocks. Due le
vittime, un trentenne di origine
vietnamita e il gestore del risto-
rante cinese, Ji Ye Sun di 34 anni.
Nonè ancora finita. L’orologio se-
gna le tre del pomeriggio quando
Richard Scott Baumhammers ir-
rompe in una palestra di karate e
freddaunragazzonero,GarryLee,
pocopiùcheventenne.

È solo a questo punto che la po-
lizia riesceamettersi sullesuetrac-
ce. La descrizione fatta dai testi-
moni porta rapidamente ad indi-
viduare la jeep usata dal giovane
avvocato.Quandogliagentilocir-
condano, Richard non fa nessuna
resistenza. Con sé ha una pistola

calibro 0,357 e diversi caricatori,
eraintenzionatoaproseguireque-
sta sua personale resa dei conti
con perfetti sconosciuti. Resta a
testa alta, anche quando passa tra
la folla che lo insulta e minaccia il
linciaggio. Ipoliziottigli fannoin-
filare un giubbotto antiproiettile,
luihanegliocchiunosguardopie-
nodischerno.

«Questa è una tragedia deva-
stante per la nostra famiglia, mi
sentomalissimoperiparentidelle
vittime»,hadetto lasorelladelkil-
ler, Diana. Nessuno sa spiegare,
nessuno capisce. Richard nel suo
lavoro d’avvocato si era specializ-
zatoinquestionid’immigrazione,
qualcunoraccontacheconil tem-
po aveva cominciato a non poter-
ne più di tutta questa gente di un
colore diverso dal suo, con altre
tradizioni,altripensieri.

Eppure anche la sua è una fami-
glia di immigrati, sia pure di vec-
chia data. I genitori, entrambi
dentisti, sono arrivati in America
trent’anni fa dalla Lettonia. Si so-
no fatti strada, la madre insegna
all’università di Pittsburgh: una
bella famiglia, un figlio avvocato,
una figlia radiologa. Poi il mondo
intero che crolla indueorediallu-
cinata violenza. L’Fbi ha aperto
un’inchiesta per verificare possi-
bili legami di Richard con gruppi
xenofobi.Nellastessaregionesolo
poche settimane fa un nero aveva
ucciso tre bianchi, per il colore
dellaloropelle.

IL CASO

Chelsea, muore per overdose
rampollo dei Rothschild
NEW YORKÈ finita a 23 anni su un marciapiede di Chelsea, a New York, la
brevestoriadiRaphaeldeRothschild,rampollodiunadellefamigliepiùric-
chedelmondo,stroncatodaun’overdosedieroinadopounanottebrava.Il
cadavereerasulla10maAvenue,frala18maela19mastrada,standoalla
poliziadiManhattanchehaarrestatoWilliamCorbin,unamicodelgiovane
Rothschild,dopoavertrovatonelsuostudio-appartamentodell’eroina.
Rothschildhapersoisensimentresitrovavaancoranell’appartamento,
dovec’erastataunafestaduratafinquasiall’albadiieri,riferisconooggi
stampaeradiolocali.

Gliamicicredevanochedormisseesoloqualcheoradoposisonoaccorti
chenonriuscivanoasvegliarloecheavevaavutouncollasso.Inutilelatele-
fonataalserviziod’emrgenzaperchéiltempodiportarlodall’appartamen-
toallastradaeilgiovaneerededellanotafamigliadibanchierieragiàmor-
to.Corbin,scriveiltabloid‘DailyNews’,sostienedinonaverassistitoatutto
questomadiavertrovatoilcadavereeglialtriamicisulmarciapiedesotto
casadopoessereuscitoperfarequattropassi.Passando,lagentedelquar-
tiereoraguardainaltoversol’appartamento,ricordandocheinunovicino
unpaiodimesifal’attriceBijouPhillipshaaccoltellatounamico,seppurein
circostanzeinapparenzaaccidentali.

L’esametossicologicosuRaphael,hachiaritolaportavocedellapolizia
TheresaFarello,nonèancoraultimato.Maunagenteaddentronelleinda-
ginichehachiestol’anonimatohasottolineatoche«cisonopochidubbi
sull’overdose»comecausadellamorte.FigliodiNathanieleNilideRo-
thschild,Raphaeleranotonegliambientidel jetsetdellaGrandeMeladove
frequentavaspessolocalicomeilMoombaoHarryCiprianiincompagnia
digiovaniimprenditoridellagenerazione‘puntocom’.Ilpadreguidaun
imperodisocietàdiservizifinanziaridaottomiliardididollarieconlamo-
glievivenellussuosoappartamentodellaQuintaAvenuecheerastatodi
JacquelineKennedyOnassis.Laureatoconimassimivoti infilosofiaalla
BrownUniversity, lastessafrequentatadaJohnKennedyJunior,Raphaelera
fidanzatoconStellaSchnabel,figliadelpittoreeregistacinematograficoJu-
lianSchnabel.

CILE

Immunità
a Pinochet
Decisione martedì

Presidenza ungherese, rifiuta l’«Haider magiaro»
Per la più alta carica in Ungheria, l’Fkgp aveva candidato il populista Torgyan

MEDIO ORIENTE

A Eilat nuovo round
dei negoziati
israelo-palestinesi

SANTIAGO La Corte d’appello di
Santiagodecideràmartedìserevoca-
rel’immunitàadAugustoPinochet,
comerichiestodaungruppodivitti-
medellapersecuzionedelregimemi-
litarecileno:seigiudicimetteranno
finealprivilegiochel’exdittatoreha
decisoperséprimadiabbandonareil
potere, l’anzianogeneralepotrebbe
essereprocessatopericriminicom-
messinei17anniallaguidadelCile.
Inaulasonoproseguitelearringhe
degliavvocatidiparte.Ildifensoredi
Pinochet,RicardoRivadeneira,haso-
stenutocheilsuoassistitoètroppo
malatoperpotersostenereunpro-
cesso:lastessatesichehaportatoil
ministrodegli InternibritannicoJack
Strawaliberarel’exdittatoredopo
16mesidiarrestidomiciliari.

BUDAPEST Il candidato nomina-
to dalla destra nazionalista per
l’elezione del nuovo presidente
in Ungheria ha rifiutato: Jozsef
Torgyan, populista di destra, lea-
der del partito dei piccoli pro-
prietari (Fkgp, nazionalista, par-
tner di minoranza della coalizio-
ne di governo guidata da Viktor
Orban), viene considerato come
il leader dell’estrema destra xe-
nofoba ungherese. Ieri era stato
nominato dal suo partito alla
successione di Arpad Goencz in
virtù di un accordo fatto al mo-
mento di entrare nella maggio-
ranzanel1998.

Per lui, Orban dovette creare
uno speciale ministero che ac-
corpava il dicastero dell’Agricol-

turae ipoteridelleProvince.Una
candidatura di Torgyan suscita-
va molti malumori e non poco
imbarazzonelle filadelpartito di
maggioranza (Federazione dei
giovani Democratici/Partito Ci-
vico Ungherese). L’ipotesi di un
uomo di estrema destra - su posi-
zioni simili a quelle dell’austria-
coJörgHaider(chedomanilasce-
rà la sua carica di presidente per
tornare un semplice membro
dell’Fpö) - alla presidenza del-
l’Ungheria proprio nella fase più
delicata delle trattative per l’in-
gresso del Paese nell’Unione Eu-
ropea, aveva fortemente allar-
mato anche Bruxelles, che teme
la formazione di un blocco del-
l’eurodestra estrema fortemente

contrariaall’Unione.
Ma Torgyan ha tolto tutti dal-

l’imbarazzo: «Devo restare ben
saldosullebarricatecheabbiamo
erettocontro una risorgenzabol-
scevica» ha annunciato alluden-
do al partito socialistaungherese
- da tempo lontano dal comuni-
smo - favoritonei sondaggiper le
elezioni del 2002. Sondaggi che
del resto mostrano come la po-
polarità personale di Torgyan e i
consensi per il suo partito siano
innettocalorispettoalleelezioni
del 1998. Il secondo mandato di
Goencz scade il 3agosto. Ilparla-
mento deve eleggere un nuovo
presidente prima della pausa
estiva, tra fine giugno e i primi di
luglio. Il partito dei piccoli pro-

prietariha49seggisu386,quello
delpremier144: insiemelacoali-
zione conta su 193 voti, uno in
meno del quorum (50%+1) per
l’elezione del nuovo capo di Sta-
to.L’«Haider magiaro», come è
stato definito Torgyan, ex violi-
nistae poi avvocato di talentoha
67 anni e attualmente ricopre la
carica di ministro dell’Agricoltu-
ra, è accusato dai suoi oppositori
di demagogia, estremismo e au-
toritarismo. L’opposizione ave-
va chiesto all’Fkgp di non nomi-
narlo candidato e il leader dei so-
cialisti ed ex-ministro degli Este-
ri, Laszlo Kovacs, che aveva an-
chechiestoallostessoTorgyandi
non accettare l’eventuale nomi-
na e al premier Viktor Orbandi

porre il suo vetoseciò fosseavve-
nuto. Secondo l’accordo dicoali-
zionegovernativo,l’Fkgphaildi-
ritto di indicare il presidente ma
la sua nomina è soggetta al con-
senso del Fidesz (Forum dei gio-
vani democratici), il partito gui-
dadellacoalizione.

Per quanto riguarda il dimis-
sionario Haider invece, nessuno
crede ad un suo ritiro definitivo
dalla scena nazionale einterna-
zionale. Il leader liberalnaziona-
lista austriaco attenderebbe dal
suo rifugio carinziano che la de-
stra in Europa risalga la china: se
il Polo con l’aiuto della Lega ri-
conquista il potere in Italia chi
potrebbe impedirgli di diventare
Cancelliere?

TEL AVIV Un nuovo ciclo delle trat-
tativefraisraelianiepalestinesi inizia
oggisullacostaisraelianadelMar
Rosso,aEilat:senzaillusioni,allari-
cercadiunaccordosull’assettoper-
manentedeiterritorioccupati.Sfu-
matelegiàincertepossibilitàdiri-
spettareilcalendarioconcordatonei
mesiscorsi, leutoritàisraelianeeine-
goziatoridell’Anp,hannofattosape-
rediprevedereunrinviodialmeno
unmesedellascadenzadel13mag-
gioperun«accordo-quadro»sulleli-
neeessenzialidiunfuturotrattatosul-
lostatuspermanentedeiterritori,da
concluderesepossibileametàset-
tembre.DamartedìsaràaEilatnche
l’emissarioamericanoDennisRoss,
questavoltainvesteufficialedime-
diatoresuinsistenzadeipalestinesi.

SEGUE DALLA PRIMA

istituzioni politiche e il siste-
ma elettorale, dimenticando
disinvoltamente che nel
paese più moderno del
mondo vota meno della me-
tà degli aventi diritto. Chi
s’ispira ad un atteggiamento
laico (e moderno) dovrebbe
interrogarsi su questa coinci-
denza tra modernizzazione e
assenteismo, ma i nostri
apologeti della modernizza-
zione non hanno mai dub-
bi.

Del resto questo fideismo
si spiega: la sinistra è arriva-
ta al governo nel nostro pae-
se grazie alle parole d’ordine
della modernizzazione e del
risanamento, ed è l’ideolo-
gia della modernizzazione la
base della sua legittimazione
a governare e della caduta
del fattore K della conventio
ad excludendum nei riguar-
di del Pci. È altresì questa
ideologia che spiega perché
la sinistra sia e rimanga mi-

noranza nel paese: essa si è
sempre più rivolta al paese
con l’atteggiamento del pro-
fessore o dell’illustre lumi-
nare (di qui anche il fre-
quente ricorso ai tecnici),
non si è mai preoccupata di
interpretarlo, ma solo di cu-
rarlo secondo una terapia
già prescritta. E quest’ideolo-
gia dell’emergenza continua
fa capire benissimo che cosa
rischia di diventare la politi-
ca dei prossimi anni.

Dietro l’ideologia della
modernizzazione infinita le
ragioni specifiche di una po-
litica di sinistra si sono ap-
pannate, fino a scomparire,
e quell’ideologia permette di
addolcire l’oblio, anche se
ogni tanto è interrotta da
bruschi risvegli. Ogni tanto
si vorrebbe vedere qualche
politico che, invece di usare
la parola modernizzazione
come una briscola, s’interro-
ga sui suoi significati, prova
a valutare le diverse opzioni,
senza partire dal dogma se-
condo cui la modernizzazio-
ne è sinonimo del bene.

È troppo chiedere un at-
teggiamento laico (e moder-

no) al posto di un fideismo
che rivela insicurezza e dop-
piezza? È troppo chiedere a
chi ci governa di riuscire a
vedere l’ambivalenza della
modernizzazione, a capire
che gran parte dell’anomia
che ci circonda non discen-
de da un difetto di moder-
nizzazione, ma dal suo pie-
no dispiegarsi? È troppo
chiedere di smettere di guar-
dare agli italiani come ad un
popolo attardato, a cui rad-
drizzare le zampe, da rifor-
mare all’infinito, per tentare
inutilmente di renderli
uguali ad altri?

Gli italiani non sono un
errore di stampa o un vizio
morale, non hanno solo da
apprendere, ma anche qual-
cosa da insegnare, non han-
no solo difetti, ma anche
qualità. Non sarebbe male se
ogni tanto qualche politico
si facesse carico del compito
di rappresentare anche que-
ste qualità, e provasse a par-
tire da esse per affrontare in
modo laico (e moderno) il
tema della modernizzazio-
ne.

FRANCO CASSANO

MODERNIZZARE
STANCA

A volte sulla possibilità stessa di
occuparsene. Anche nei casi in cui
viene sottratto a loro, d’altra parte,
il bambino che cresce si trova a fa-
re i conti con la loro immagine in-
teriorizzata: immagine con cui si
identifica o da cui tenta di diffe-
renziarsi. Terribile può rivelarsi, in
questi casi, l’errore di chi (genitore
adottivo o educatore) basa il suo
intervento educativo sulla condan-
na o sul rifiuto del genitore che
non c’è più e che lui si senta chia-
mato a sostituire: senza aiutare il
figlio o l’ospite della Comunità a
ritrovare dentro di sé, nei confron-
ti delle sue origini e della sua sto-
ria, l’equilibrio necessario di fronte
ad ogni tipo e forma di sofferenza
umana. Difficile e impegnativo, il
discorso sul rapporto fra situazioni
vissute nell’infanzia e sviluppo di
disturbi psichiatrici e comporta-
mentali dell’adulto risulta con evi-
denza sempre maggiore dalla lette-
ratura sull’argomento. Segnati dal-
la crudeltà, dalla trascuratezza o
dall’assenza dei genitori, i primi

anni di chi si propone alle crona-
che come criminale offrono rego-
larmente una spiegazione chiara
del suo disturbo di personalità.
Travolti senza colpa da eventi re-
golarmente più forti di loro quan-
do il bambino vive i suoi primi
mesi di vita, i genitori del futuro
paziente schizofrenico iniziano il
loro calvario molti anni prima del-
l’esordio della «malattia». Curare il
figlio senza il loro aiuto è impossi-
bile. Curarlo senza aiutare loro ad
aiutarlo è impresa faticosa e spesso
inutile. Farsi carico per tempo delle
loro sofferenze e delle loro paure è
probabilmente l’unico strumento a
nostra disposizione, oggi, per muo-
versi efficacemente in termini pre-
ventivi. Osservato in termini di
eredità, il problema della trasmis-
sione della sofferenza e del distur-
bo psichico da una generazione
all’altra è, insomma, un problema
da impostare essenzialmente in
termini di eredità psicologica. Tra-
smettiamo ai nostri figli, che ce ne
rendiamo conto o no, che lo vo-
gliamo o no, direttamente o indi-
rettamente, stili di vita e forme di
comportamento, mancanza di
controllo e rigidità, attitudine alla
violenza o rispetto dell’altro, con-
fusione e follia, realismo ed equili-

brio. Trasmettiamo valori e capa-
cità di orientare su di essi il com-
portamento. Trasmettiamo paure
e tendenze trasgressive, tendenze
alla ricerca di soluzioni facili e
vulnerabilità profonde dell’anima
e della mente. Si gioca tutta sul-
l’atmosfera che si determina intor-
no a lui nei primi mesi e nei primi
anni di vita la partita della sua sa-
lute mentale negli anni futuri. È a
livello della storia di chi lo ha pre-
ceduto ed amato, nei suoi modi di
essere e di porsi che si scrive di fat-
to la mappa della sua organizza-
zione psicologica.

È evidente, sulla base di questi
ragionamenti, la necessità di pen-
sare che le ricerche sul genoma
umano daranno frutti molto mo-
desti in tema di prevenzione delle
malattie mentali e dei comporta-
menti devianti. Quella che occor-
re battere per migliorare la salute
mentale dei nostri figli e dei nostri
nipoti è una strada completamen-
te diversa. Il cucciolo di uomo re-
sta completamente dipendente da
chi di lui si occupa per un tempo
incredibilmente più lungo di tutti
gli altri cuccioli. Il processo della
sua nascita psicologica non viene
a compimento, secondo Marga-
reth Mahler, prima del compiersi

del terzo anno di età. Il suo restare
inerme o quasi inerme di fronte
alle pressioni positive o negative
che si esercitano su di lui da parte
degli adulti più significativi si pro-
trae almeno fino all’adolescenza.
La possibilità di prevenire le ma-
lattie mentali e i disturbi del com-
portamento dell’adulto sta tutta
nelle capacità che avremo di aiu-
tare chi dei bambini si occupa a
farlo bene.

Viviamo all’interno di una cul-
tura in cui il progresso scientifico
viene fatto coincidere sempre di
più con quello della tecnica. Una
virata forte è necessaria se voglia-
mo occuparci seriamente e scien-
tificamente di prevenzione e di
cura dei disturbi del comporta-
mento e dei disturbi psichiatrici.
Mettendo al centro l’uomo e la
ricchezza della mente che lo con-
fronta con le vicende del mondo.
Ragionando sui delicati rapporti
che esistono fra la realtà esterna
ed il suo mondo interno. Cercan-
do all’interno di quest’ultimo, nei
modi del suo costituirsi e nella
complessità continua della sua
evoluzione la possibilità di inter-
venti utili a contrastare lo svilup-
po della follia.

LUIGI CANCRINI

DIETRO QUESTI
DRAMMI


